Incontro a Stoccolma tra Scienziati Italiani e specialisti da tutto il mondo sui temi di punta della ricerca in Fisica Nucleare 

Si e' concluso a Stoccolma il convegno dal titolo "Neutron Spectrometry and Dosimetry: Experimental Techniques and MonteCarlo Calculation” organizzato dall'Ufficio Scientifico dell'Ambasciata d'Italia dal 18 al 20 ottobre in collaborazione con la sezione di Torino dell' INFN.

L’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (Sez. di Torino), è impegnato in una collaborazione scientifica di lungo termine con importanti labortori svedesi, per l’utilizzo di apparecchiature avanzate nel campo della ricerca nucleare di base: fasci di fotoni “marcati” di alta energia al Max Lab di Lund, fasci di protoni e di neutroni quasi monocromatici di alta energia prodotti dall’acceleratore dello Svedberg Laboratory a Uppsala, sistemi avanzati per la radioterapia dei tumori al Karolinska Institute di Stoccolma..

I risultati già raggiunti in questa collaborazione, cosi’ come le ricerche tuttora in corso e i progrtti futuri, consentono di ottenere importanti sviluppi e ricadute in diversi campi applicativi: la radioterapia dei tumori con fotoni, neutroni e ioni,   la protezione contro le radiazioni ionizzanti nelle attività  spaziali e nei voli civili ad alta quota, il monitoraggio ambientale in laboratori di alta montagna dedicati allo studio dei cambiamenti atmosferici, e infine il trattamento dei rifiuti radioattivi, nel campo della produzione di energia mediante impianti nucleari.

Ricercatori italiani, specialisti nella ricerca avanzata riguardante l’ambiente, lo spazio e le applicazioni mediche, hanno discusso per tre giorni con colleghi svedesi, tedeschi, inglesi e russi, ospiti dell’Ambasciata Italiana a Stoccolma. Il convegno si è svolto nella sede dell’Istituto Italiano di Cultura, dove i partecipanti sono stati accolti dal direttore dell’Istituto, Dott. Cottino, insieme all’Attache’ Scientifico dell ‘Ambasciata Italiana, Dott. Galloni; L’Ambasciatore Italiano in Svezia ha inaugurato i lavori, con parole di benvenuto e di apprezzamento..Tra i partecipanti italiani erano presenti importanti enti di ricerca, quali ENEA , l’ Ente Nazionale per l’Energia e l’Ambiente, ASI, l’Agenzia Spaziale Italiana, i Laboratori Nazionali di Frascati e di Legnaro, dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare; tra gli stranieri, erano presenti ricercatori del CERN (European Center for Nuclear Research, Geneva),l’Accademia   delle Scienze Russa, (Space Radiation Safety Department) e L’Istituto per la Ricerca e l’Energia Nucleare  di Sofia (Bulgaria); anche gli USA erano rappresentati (Universita’ di Yale) 

Il carattere culturale dell’Istituto ospite, ha suggerito, a chiusura del convegno, alcune riflessioni su un  argomento di grande attualità in questi giorni : il tema della pace  e dell’incontro tra culture diverse. Il messaggio di pace deve partire dai bambini: una interessante e commovente presentazione ha illustrato le analogie tra il personaggio piu’ popolare nella nostra letteratura per l’infanzia, Pinocchio e i Trolls, i folletti amati dai bambini delle regioni del Nord Europa. 

La collaborazione scientifica, per scopi pacifici, tra scienziati di alto livello, provenienti da paesi diversi, puo’ rappresentare in effetti la base su cui costruire la societa’ del terzo millennio. 
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